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Avep: in assenza del decreto di ammissione

In gara nonostante
il concordato

DI ANDREA MASCOLINI

Le imprese di costruzioni che
hanno fatto domanda di
concordato preventivo con
continuità aziendale, ma an-

cora non hanno ricevuto il decreto
di ammissione, possono partecipare
alle gare, autorizzate dal tribunale,
eseguire i contratti e conseguire at-
testati Soa.
È quanto precisa l'Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici con
la determina 3/2014 del 23 aprile
che segue il comunicato n. 68 del 29
novembre 2011.
In particolare l'Autorità precisa che
al di fuori dei confini indicati dal
citato articolo 186-bis, le imprese
sottoposte a concordato preventivo
«ordinario» rientrano nell'operati-
vità della causa ostativa prevista
dall'art. 38, comma 1, lett. a) del
Codice, con conseguente incapacità
di conseguire l'attestazione in for-
za del rinvio contenuto nell'art. 78
del dpr n. 207/2010 ai requisiti di
carattere generale previsti per la
partecipazione alle gare.
Invece per le imprese già qualifica-
te, sottoposte a concordato preven-
tivo «ordinario», l'Autorità chiarisce
che sono soggette ai procedimenti
di decadenza dell'attestazione per
sopravvenuta perdita del requisito
di ammissione alla gara di ordine
generale. Inoltre la causa ostativa
in caso di concordato preventivo «or-
dinario» si precisa che decorre dalla

domanda di ammissione al concor-
dato , e cessa con il decreto di omo-
logazione del concordato preventivo
ai sensi dell 'articolo 180 della legge
fallimentare.
La determina afferma inoltre che
la presentazione della domanda di
ammissione al concordato preventivo
con le caratteristiche proprie del con-
cordato «con continuità aziendale»,
non comporta la decadenza dell'at-
testazione di qualificazione , perché
impedisce la risoluzione dei contratti
in corso e consente , previa autorizza-
zione del Tribunale, la partecipazio-
ne alle procedure di affidamento di
contratti pubblici . Inoltre la doman-
da di ammissione non impedisce la
verifica triennale o il rinnovo (per le
imprese attestate ) o il conseguimen-
to dell'attestazione di qualificazione
(per le imprese non attestate).
Occorre però che la Soa proceda a
monitorare lo svolgimento della pro-
cedura concorsuale in atto e a veri-
ficare il mantenimento del requisi-
to con l'intervenuta ammissione al
concordato preventivo con continu-
ità aziendale . Dopo l 'emissione del
decreto di ammissione alla procedu-
ra di concordato preventivo con con-
tinuità aziendale , le imprese, dice
la determina , possono dimostrare il
possesso del requisito di ordine ge-
nerale precisando chele prescrizioni
di cui all'art. 186 -bis, comma 5 l.f.
sono espressamente riferite alla sola
fase di gara.

© Riproduzione riservata
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Il rapporto Irex-Althesys

Rinnovabili frenate
da fisco e burocrazia
Federico Rendina
ROMA

. Italiabaciatadalsole.Pron-
to a regalarci, fosse per lui, il
probabile primato mondiale
della competitività dell'energia
fotovoltaica. E invece no. Agon-
fiare i costi della nostra energia
solare, a tal punto da renderla
meno competitiva di quella del-
la Germania, paese notoriamen-
te più pallido, è un gruppo di
vecchie conoscenze:laburocra-
zia, il fisco e le difficoltà di acces-
so al credito. Sono qui, e non nel
ridimensionamento degli in-
centivi, iveri freni.

A scandagliare i mali delle
nostre rinnovabili è l'ultimo
rapporto Althesys-Irex, che
sarà presentato oggi in un
convegno nelle sale della Ca-
mera. Con la conferma del no-
stro paese rimane in Europa
quello con i costi di installa-
zione più alti. E l'altolà si fa
davvero imbarazzante se ci
confrontiamo appunto con la
Germania: nei costi comples-
sivi di allestimento degli im-
pianti paghiamo una penaliz-
zazione di circa il 15% per il fo-
tovoltaico e addirittura del
40%io per l'eolico, con «circa il
6ooio del gap dovuto a fisco e
burocrazia» rimarcaAlessan-
dro Marangoni, il docente del-
la Bocconi che guida gli anali-
sti diAlthesys.

Dal confronto tra le compo-
nenti di costo (LCOE) del foto-
voltaico e dell'eolico tra i due
paesi «emerge in particolare -
fa notare Marangoni - il peso
delle voci relative a Permitting
e progettazione, ovvero allabu-
rocrazia, e Property tax, cioè il
fisco». E la stima del divario è
oltretutto prudenziale, visto
che «le tasse censite non com-
prendono quelle sul reddito,
ad esempio la Robin Tax» che

renderebbero il divario «anco-
ra più pesante».

I warning non finiscono qui.
Come se la caverà nei prossimi
anni il nostro sistema elettri-
co?Benino perla sicurezza, de-
cisamente male per le prospet-
tive economiche e industriali
del settore. tnotala sovracapa-
cità delle nostre centrali, deter-
minata dal boom degli anni
post-liberalizzazione e
all'avanzata super-incentivata
delle energie rinnovabili, con i
noti effettinegativisuiprezzi fi-
nah dell'energia.Edeccoladia-
gnosi degli analisti di Altheys:
anche con l'auspicabile ripresa
economica non ci sarà spazio,
almeno fino al 2020, né alla co-

L'eolico, ma anche il solare,
meno redditizi rispetto alla
Germania a causa degli
extracosti strutturali e non
del calo degli incentivi
........................................................................

struzione né alla programma-
zione dinuove centralitermoe-
lettriche tradizionali. Il messag-
gio sitraduce in unwarning an-
che per le pressanti richieste
dei proprietari e gestori delle
centrali tradizionali sul "capa-
city payment", e cioè la remu-
nerazione degli impianti da te-
nere a riserva per bilanciare il
sistema. «Il capacitypayment-
avverte Marangoni- deve esse-
re ben mirato, privilegiandogli
impianti più efficienti. Non
può risolversi in un salvatag-
gio di centrali elettriche frutto
di investimenti sbagliati».

ORI PRO O U ZIO NE RISERVATA

........................................................................

www.iiso[e24ore.com
La versione estesa dell'articolo

Energia Pagina 2



Il gas dell'Adriatico
fa gola alla Croazia
L'Italia è in ritardo

Zagabria pronta a trivellare, Roma rischia di perdere le royalties

i l caso
FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

allarme l'ha lanciato Ro-
mano Prodi alcuni gior-
ni fa. «Non facciamoci
soffiare il petrolio dalla
Croazia». In verità non è

sicuro che ci sia petrolio sotto il mare,
semmai il gas. L'ex presidente del
Consiglio ha comunque introdotto un
tema delicatissimo alla vigilia del vo-
to: la ricerca dei pregiatissimi idro-
carburi. L'Adriatico ne è ricco. Secon-
do alcune stime si potrebbero ricava-
re 22 milioni di tonnellate equivalenti
di petrolio e quindi si potrebbe addi-
rittura raddoppiare la produzione
nazionale, che oggi, dopo un picco nel
1996, conta sull'estrazione annua di 13
milioni di tonnellate tra gas e petrolio
(pari al 10% dei consumi).

I LNOAMB I ENTAL I STA
L'intervento in un mare

di piccole dimensioni può
danneggiare l'ecosistema

Tema delicatissimo, ma anche
sensibile. La crisi ucraina e le convul-
sioni libiche, infatti, hanno rilanciato
il problema della nostra dipendenza
dalle importazioni di fonti fossili. Ne
hanno parlato a lungo i ministri del-
l'Energia del G7 a Roma un mese fa.
Ma siccome non c'è comunità locale
che non s'imbizzarisca a sentire
che vogliono piazzargli una trivella
nel parco più vicino oppure una
piattaforma off-shore davanti alla
costa, nessuno vuole sporcarsene le
mani. Letteralmente. E non ci sono
solo tanti movimenti «No triv» sul
piede di guerra. Dappertutto si
schierano comunità locali, sindaci,
Governatori regionali, vescovi, par-
titi. Il M5S e Sel in particolare ca-
valcano le proteste.

Con il suo intervento sul "Mes-
saggero", però, Prodi ha svelato che
nel mezzo dell'Adriatico è partita

una gara a chi trivella prima. L'Italia
infatti sta rinviando ogni decisione e
tiene a bagnomaria le richieste di
esplorazione. La Croazia, invece, ha
già diviso la sua porzione di Adriatico
in 29 spicchi e si prepara a farli sfrut-
tare dalle multinazionali petrolifere.
Ecco perché Prodi conclude: «Si trat-
ta di giacimenti che si estendono nel-
le acque territoriali di entrambi i Pa-
esi ma che, se non cambierà la nostra
strategia, verranno sfruttati dalla so-
la Croazia». Già, perché i giacimenti
sono lì nel mezzo, ma se poi le sonde
succhiano da un lato solo, i benefici (e
le royalties) vanno tutte da quella
parte. E oltre il danno dei mancati
guadagni, l'Italia rischia anche la bef-
fa dei pericoli ambientali perché non
è che l'Adriatico sia poi così largo. Si
dice d'accordo il presidente del setto-
re Idrocarburi di Assomineraria, Pie-
tro Cavanna: «È un'assurdità non vo-
ler utilizzare queste risorse, dando
ossigeno a un'industria all'avanguar-
dia dal punto di vista tecnologico, ga-
rantendo la massima sicurezza».

Il governo Renzi ha ben presente il
problema. Subito dopo l'insediamento,
al ministero dello Sviluppo economico

e dellAmbiente si sono messi al lavoro
per recepire finalmente la Direttiva
europea che detta parametri tecnici
più stringenti sulla ricerca e la coltiva-
zione degli idrocarburi, in terra e in
mare. A seguire, ci si ripromette di
concedere nuove licenza di ricerca, ma
rispettando le nuove regole.

Allo stesso tempo, con le ipotesi di
riforma costituzionale del Titolo V,
Renzi ha inserito l'energia tra le mate-
rie che in futuro non sarebbero più
condivise tra Stato e Regioni ma riser-
vate al governo centrale. E quale sia il
sentimento prevalente nei ministeri
l'ha fatto capire appena quattro giorni
fa in Parlamento il sottosegretario al-
l'Ambiente Silvia Velo, Pd, riepilogan-
do la questione di un contestato pro-
getto di esplorazione petrolifera al lar-
go di Chieti, attualmente bloccato dal
ministero e sottoposto a Valutazione di
impatto ambientale: «Appare quasi
superfluo precisare che la valutazione
d'impatto ambientale dei progetti pre-
sentati non può essere preconcetta e
basata esclusivamente sul "sentito"
dell'opinione pubblica e sulle pur legit-
time istanze degli amministratori ter-
ritoriali locali».
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Sotto l'Adriatico è certa la presenza di gas, mentre non è sicuro che ci siano giacimenti petroliferi
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Il 23 u!aggio si chiude il termine per l'invio dei 4rriila progetti da far partire subito

Edilizia, operazione verità al via
sottosegretario Reggi: presto il recupero di altri 400 n

DI OSVALDO ROMAN

1 governo Renzi si accinge a
valutare gli oltre 4000 pro-
getti che i sindaci avranno
sottoposto all'attenzione

del governo con le relative ri-
chieste di finanziamento per
la messa in sivurezza. «Setti-
mana positiva per la scuola»,
ha scritto via tweet il premier,
Matteo Renzi.

Entro il 23 maggio dovranno
infatti pervenire al governo i
dati identificativi, anche in
termini finanziari, dei singoli
progetti avanzati da ogni co-
mune richiedente.

Le situazioni in cui i comu-
ni potrebbero trovarsi possono
essere raggruppate nelle se-
guenti tipologie:

• comuni che, avendo le ri-

sorse nelle proprie casse comu-
nali, chiedono unicamente lo
sblocco del Patto di Stabilità
per poter partire con i lavo-
ri. In questo caso si richiede
di specificare la previsione
di spesa suddividendola per
anno;

• comuni che hanno nelle
proprie casse una parte delle
risorse necessarie alla realiz-
zazione dell'opera di cui chie-
dono l'esclusione dal Patto di
Stabilità. In questo caso deve
essere specificata la previsio-
ne di spesa suddividendola per
anno. La richiesta di finanzia-
mento statale riguarda la par-
te residua del progetto;

• comuni che chiedono allo
stato il finanziamento inte-
grale per coprire l'importo del
progetto;

• comuni che chiedono il
finanziamento allo Stato per
coprire una parte dell'importo
del progetto. I comuni hanno
in questo caso già richiesto
una parte delle somme neces-
sarie presso un altro bando, e
risultano non aver ancora in-
cassato o essere stati ammessi
a un finanziamento non finan-
ziato. Molto opportunamente
si prevede di specificare in
quale progetto ancora non fi-
nanziato risulta inserita quel-
la scuola.

Poiché sono molti i pro-
getti avviati negli anni scorsi
che sono rimasti a secco di fi-
nanziamenti, questa operazio-
ne verità dovrebbe mettere in
luce la situazione reale. Potrà
così accadere che anche alcuni
comuni già destinatari di una
quota di finanziamento inseri-
ti in una graduatoria esistente
non abbiano ricevuto alcun fi-
nanziamento. E evidente che
in tal caso si dovranno trova-
re le risorse per reintegrare
i piani definanziati in vigore.

Ê il caso soprattutto del Pia-
no realizzato con fondi Fas del
2010 che prevedeva una spesa
di 358 milioni, ma anche di al-
tri ad esso successivi.

Le risorse per fare fronte
al superamento del Patto di
stabilità non sono moltissi-
me ma neppure trascurabili.
Infatti con il decreto legge n.
66/2014 (art.48 del decreto Ir-
pef meglio conosciuto come il
decreto degli 80 euro) attual-
mente all'esame del Senato, si
prevede lo stanziamento di 122
milioni per ognuno degli anni
2014-2015. I comuni benefi-
ciari dell'esclusione dal Patto
di stabilità e l'importo
dell'esclusione stes-
sa saranno indivi-
duati con decreto
del Presidente 1
del Consiglio
dei Ministri da
emanare entro
il 15 giugno
2014.

Urrrr rrrrrrr :° ; N`

RCberN Reggi

Con lo stesso decreto
legge per l 'attuazione del-
le misure urgenti in materia
di riqualificazione e di messa
in sicurezza delle istituzio-
ni scolastiche statali di cui
all'articolo 18, comma 8ter, del
decreto-legge n. 69 del 2013,
si prevede che il Cipe assegni,
nell'ambito della programma-
zione nazionale del Fondo per
lo sviluppo e la coesione rela-
tiva al periodo 2014-2020, fino
all'importo massimo di 300
milioni di giuro, previa verifica
dell'utilizzo delle risorse asse-
gnate nell'ambito della pro-
grammazione 2007-2013 del

Fondo medesimo e di quelle
assegnate a valere sugli

stanziamenti relativi
al programma delle
infrastrutture strate-
giche per l'attuazione
di piani stralcio del
programma di messa

in sicurezza degli edifi-
ci scolastici. In esito alla

predetta verifica il Cipe
dovrà riprogramma-

re le risorse non
utilizzate e
assegnare
le ulteriori
risorse a
valere sulla
dotazione
2014-2020

ooi;
rmr :fflZN2M

del Fondo sviluppo e coesione
in relazione ai fabbisogni ef-
fettivi e sulla base di un pro-
gramma articolato per territo-
i io regionale e per tipologia di
interventi. Con la stessa de-
libera saranno individuate le
modalità di utilizzo delle risor-
se assegnate, di monitoraggio
dell'avanzamento dei lavori ai
sensi del decreto legislativo n.
229 del 2011 e di applicazione
di misure di revoca, utilizzan-
do le medesime procedure di
cui al citato articolo 18 del
decreto-legge n. 69 del 2013.

Come si può comprende-
re il punto debole dell'inizia-
tiva governativa in corso di
svolgimento resta quello delle
risorse fresche da destinarvi in
quanto i suddetti 300 milioni
rientrano nei fondi struttu-
rali 2014-2020 non risultano
ancora programmati. Il sotto-
segretario all'istruzione, Ro-
berto Reggi , ha di recente
accennato alla possibilità di
recuperare risorse (400 milio-
ni) presenti e non utilizzate
nella programmazione dei
fondi strutturali 2007-2013.
Se si tratta di risorse non
impegnate in progetti per le
scuole occorre chiamarle con
il loro nome e renderle visibili
al più presto.

O Riproduzione riservata
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Le politiche attive e la Garanzia giovani alcentro delle tavole rotonde

Calderone: arrivare a un solo apprendistato
Francesca Barbieri
Valentina Melis

Il nuovo restyling dell'ap-
prendistato contenuto nella ri-
forma «Poletti» è un passo avan-
tima si può fare di più. E una delle
conclusioni emerse dalla tavola
rotonda di apertura diTuttolavo-
ro 2014, intitolata «Le nuove op-
portunità del mercato del lavoro
tra welfare e nuove relazioni in-
dustriali», aperta dal ministro (si
veda l'articolo a lato).

Un giudizio positivo sulla ri-
forma è arrivato da Marina Cal-
derone, presidente del Consi-
glio nazione dell'Ordine dei con-
sulenti del lavoro, che ha però
sottolineato come «il problema
principale sia rivedere l'assetto
complessivo del nostro mercato
del lavoro, soprattutto sull'ap-
prendistato: 5oomila avviamen-
ti all'anno con questa formula -
ha detto - non sono assolutamen-
te sufficienti. Pensiamo che con
l'approvazione del Ddl delega, il
contratto di apprendistato possa
essere ricondotto aunasolatipo-
logia, come percorso professio-
nalizzante». Peraltro, haricorda-
to la presidente Calderone, non
tutte le regioni hanno ancora re-
cepito le linee guida della Confe-

renza-Stato regioni de12o febbra-
io 2014 sull'apprendistato pro-
fessionalizzante (si veda anche
I1 Sole 24 Ore di ieri).

SecondoPierangeloAlbini, di-
rettore Lavoro e Welfare di Con-
findustria, il decreto rappresenta
«una novità positiva, un primo
passo per rivedere gli strumenti
a disposizione delle imprese,ver-

è sicuramente positivo».
Da Daniele Gazzoli, segreta-

rio della Cgil Lombardia, è arri-
vato un segnale di disponibilità
sul taglio del costo del lavoro.
«Potrebbe essere una buona di-
rettiva sulla quale lavorare insie-
me - ha detto - purché si richie-
da alle imprese il rispetto delle
regole e la presenza di investi-
menti in Italia».

Nella seconda tavola rotonda,
«Esperti e imprese si confronta-
no: proposte e soluzioni», sono
state avanzate proposte sia per
gestire al meglio i fondi in dote
all'Italia per la Garanzia giovani
(1,513 miliardi di euro nel biennio
2014-15), sia per aiutare i lavorato-
ri senior a ritrovare un impiego.

Durante il dibattito- a cui han-
no partecipato Stefano Colli-
Lanzi, ceo di Gi Group, Sergio De
Pasquale, presidente del Gruppo
De Pasquale, Isabella Covili Fag-
gioli, vicepresidente diAidp, Ga-
briele Fava, presidente di Fava &
Associati, Nicola Uva, strategy
director Adp Italia - si è parlato
del ruolo delle agenzie per il lavo-
roper centrare l'obiettivo dioffri-
re ai ragazzi Neet o disoccupati,
entro quattro mesi dall'iscrizio-
ne al programma Garanziagiova-

ni, un'offerta qualitativamente
valida di lavoro o di formazione.
Per gli operatori del settore si
tratta soprattutto di realizzare
azioni di orientamento, con la
possibilità di ampliare gli inter-
venti di raccordo tra scuola e
mondo del lavoro e mettere a
punto percorsi formativi stretta-
mente collegati con le attività da
svolgere in azienda. E se ilproble-
ma del lavoro è un'emergenza as-
soluta per i giovani, anche tra i la-
voratori più maturi si sta allargan-
do la platea dei disoccupati.

Isalbella Covili Faggioli, vice-
presidente dell'associazione dei
direttori del personale Aidp, sot-
tolinea l'importanza del ruolo
delle aziende nella riprogramma-
zione delle competenze, con pos-
sibili incentivi che potrebbero ar-
rivare da nuove agevolazioni fi-
scali per interventi di formazio-
ne. Per Nicola Uva, strategy di-
rector diAdp Italia-uno dei mag-
giori fornitori mondiali per le
aziende di soluzioni in outsour-
cing per la gestione del capitale
umano - è essenziale rimettersi
in gioco per superare il mismatch
di competenze rispetto alle ri-
chieste del mercato.

Secondo la presidente
dei consulenti del lavoro
il contratto va ricondotto
a un'unica tipologia
professionalizzante
..........................................................................

so un sistema fatto di regole più
semplici e definite. Ma soprattut-
to sull'apprendistato-ha aggiun-
to -bisogna recuperare una forte
sfiducia delle imprese».

Il presidente della Commissio-
ne Lavoro della Camera, Cesare
Damiano, ha sottolineato che nel-
lariforma, come intutti i compro-
messi, «c'è qualcosa di buono e
qualcosa di meno buono per tut-
ti, ma aver semplificato il percor-
so formativo dell'apprendistato

Consulenti del lavoro. La
presidente del Consiglio nazionale
Marina Calderone
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Verso le elezioni

Commercialisti,
Longobardi
si prepara al voto

[.P, Per le elezioni del Consi-
glio nazionale dei dottori
commercialisti , Gerardo Lon-
gobardi, leader di «Insieme
per la professione» rompe gli
indugi e si candida alla carica
di presidente. Per meglio dire,
Longobardi accoglie la desi-
gnazione che quegli Ordini ter-
ritoriali raccolti dal 2012 intor-
no alla sua compagine hanno
ribadito ieri.

La richiesta a Longobardi è
frutto di una scelta all'unanimi-
tà, spiega un comunicato diffu-
so in serata. L'invito è portare
«a termine il percorso già av-
viato per la formazione di una
lista di larghissimamaggioran-
za. La nostra professione atten-
de da troppo tempo di avere
una governance e ora che il tra-
guardo è sempre più vicino i nu-
merosi interventi dei presenti
hanno ribadito la necessità di
non disperdere gli sforzi fatti
ed evitare che siimmettano ele-
menti di contrasto in un conte-
sto già fortemente provato».

«Il mandato affidato dai ter-
ritori - spiega Longobardi - è
definire una lista di larga mag-
gioranza; con l'esclusione di
quanti hanno presentato iricor-
si amministrativi per la tornata
elettorale del 2012 e per le ele-
zioni, poi saltate, del 2013».

Longobardi è consapevole
che probabilmente la sua non
sarà l'unica lista. «C'è sempre
la possibilità di un'azione di di-
sturbo», commenta.

Tuttavia, a parte la possibili-
tà di candidature destinate a
raccogliere gli scontenti, resta
per ora sul tappeto l'ipotesi di
una discesa in campo da parte
di Alessandro Solidoro, presi-
dente dell'Ordine di Milano,
che sta valutando se attorno al-
la sua figura si possano coagula-
re le forze che ritengono oppor-
tuna un'alternativa rispetto a
Longobardi, dopo la stagione

della contrapposizione giudi-
ziaria. Si vedrà nel giro di qual-
che giorno se il progetto Solido-
ro è destinato ad andare avanti.

Nel frattempo Longobardi
nega di avere avuto motivi di
«chiarimento» con Solidoro.
L'ultima notazione riguarda il
nome della lista: «Insieme per
la professione» nell'ottica del-
lalista unitaria potrebbe diven-
tare «Insieme per vivere la
professione», comprendendo
anche il motto della compagi-
ne a suo tempo guidata da
Claudio Siciliotti.

Da ultimo va registratala po-
sizione della componente ra-

Il leader di «Insieme
per la professione»
lavorerà per definire
una lista
di larghissima maggioranza
........................................................................

gionieri, che pure si è pronun-
ciata per una lista largamente
unitaria. «La sintesi ottimale,
che gli iscritti chiedono a gran
voce, non può che coincidere
con il successivo apparenta-
mento con la lista della compo-
nente dottori che sia anch'essa
capace di superare le preceden-
ti divisioni e di esprimere il più
ampio consenso. Il progetto
coltivato dalla componente
dottori per la presidenza di Ge-
rardo Longobardi presenta l'in-
dubbia capacità di coniugare
responsabilmente e dialettica-
mente le diverse anime che
con asprezza si sono affrontate
nel precedente appuntamento
elettorale». Seguono le firme:
Roberto Cunsolo, Davide Di
Russo, Vito Jacono, Luigi Man-
dolesi, Raffaele Marcello e Gio-
vanni Gerardo Parente

CI RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Patto tra magistrati

e commercialisti»

«Magistrati e commercialisti
affrontino insieme le
problematiche della giustizia
italian a». Lo ha detto il
procuratore nazionale
antimafia, Franco Roberti,
durante il Congresso
nazionale di Unico (Unione
commercialisti italiani). «In
Italia abbiamo quasi 6 milioni
di giudizi civili pendenti e
circa 70omila contenziosi
tributari - ha spiegato
Domenico Posca, presidente
di Unico- Chiediamo di
allargare alla nostra
professione il novero di
soggetti cui delegare la
definizione stragiudiziale
delle controversie in corso».
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Il testo sulla deontologia

Medici, nuovo Codice
con cybermedicina
e divieto dï tortura
Barbara Gobbi

[.k Cybermedicina, uso delle
tecnologie, governance azienda-
le e medicina militare. Sono que-
ste le new entry assolute del nuo-
vo Codice deontologico deime-
dici, approvato domenica aTori-
no - dieci i voti contrari - dopo i6
ore di dibattito serrato sugli ulti-
mi emendamenti, arrivati al ter-
mine di una maratona negoziale
partita due anni fa.

Il nuovo testo, varato dal Con-
siglio nazionale della Fnomceo,
la Federazione nazionale degli or-
dini dei medici e degli odontoia-
tri,manda quindi in soffitta laver-
sione precedente, ferma al 20o6.
Perché se pochi anni erano passa-
ti dall'ultima revisione, spiega il
presidente Fnom (e senatore)
Amedeo Bianco, «era ormai pres-
sante l'esigenza di recepire quel-
la rivoluzione copernicana che
ha investito la medicina, trasfor-
mando la relazione di curae ilruo-
lo dei camici bianchi. Stretti tra
esigenze di bilancio e pazienti
sempre più informati, e protago-
nisti di un ruolo attivo nella pro-
mozione della salute, intesa co-
me benessere del singolo e della
collettività».

Ecco allora che il nuovo Codi-
ce, che sarà presentato ufficial-
mente venerdì a Roma, si arric-
chisce di quattro articoli inediti,
dedicati amedicinamilitare (con
l'introduzione dellavoce "bioter-
rorismo" e il divieto assoluto, per
il medico, di essere coinvolto a
qualunque titolo nel reato di tor-
tura), medi cina potenziativa o cy-
b erme dicina (il tentativo difissa-
re nuove frontiere ailimitifisiolo-
gici del corpo e dell'organismo),
telemedicina (l'Ict non può mai
sostituirsi alla visita di persona al
paziente) e organizzazioni sani-
tarie (con il medico che rivendi-
ca comunque una propria auto-
nomia rispetto alle logiche
dell'aziendalizzazione). «Noi -
ha spiegato a quest'ultimo propo-
sito Amedeo Bianco - partiamo
sempre dal benessere delpazien-
te, in un percorso di appropria-
tezza ed efficacia». Un compito
«necessariamente complesso.
Siamo preoccupati da politiche

che guardano solo all'equilibrio
economico. Tenere d'occhio le ri-
sorse è giusto e necessario ma
puntando su obiettivi di salute e
non sul mero dato contabile».

Contestata, durante il dibatti-
to, è stata poi l'introduzione o me-
no del concetto di «persona assi-
stita» in totale sostituzione del
termine «paziente». Alla fine ha
prevalso unalinea dimediazione:
si parla di paziente quan do ci siri-
ferisce esplicitamente alla tera-
pia, mentre l'espressione perso-
na assistita è adottata negli artico-
li dove si considera il manteni-
mento o la promozione di uno sta-
to di salute. Focus, ancora, sulla
prevenzione del rischio clinico,
con l'obbligo di segnalazione, in
forma anonima, anche dei "quasi
errori" da indicare nelle peer re-
view finalizzate al risk manage-
ment. Sulla lotta all'abusivismo
professionale è linea dura, in sin-
tonia conle nuove norme che pre-
vedono il carcere fino a due anni
per falsi medici e falsi dentisti.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

I motivi del «no»

FONTI COMPETENZE
Sono tre i motivi principali
alla base delvoto negativo
di 10 ordini provinciali dei
medici: il primo riguarda
l'articolo 3 sulle
competenze del medico
perché rimanda a una fonte
esterna, i corsi di laurea

POLIZZA
ASSICURATIVA
Si introduce il dovere
deontologico di stipulare
una polizza (anche se è
previsto uno slittamento
peri medici come per gli
altri professionisti)

TESTAMENTO
BIOLOGICO
Si introduce il testamento
biologico su cui
il Parlamento ha rinunciato
a legiferare
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